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° ] 
Firenze; 3 luglio foni è 
) ; | zioni è censure mosse da tatti i lati, erano 


‘ stali riaperti negoziati tra l'on. ministro 
+ della fivanza e la Società concessionaria 
«| per.la. riforma del contratto. 

i Se è deplorevole: che ‘al Parlamento ‘si 
presentino convenzioni fitte in modo che 
anche i suoi fautori siano costretti a pro- 
muoverne la modificazione, non isfuggirà 
al paese di quale importanza sia il governo 
parlamentare , perocchè senza di esso, le 
convenzioni conchiuse in fre:ta verrebbero 


L’ESAZIONE DELLE IMPOSTE 


La proposta .di. legge .pel [riparto .e. la 
riscossione delle contribuzioni dirette , che 
la Camera sta discutendo, s'informa ad un 
sistema che ha fatto ottima prova in molte 
province del regno; ma perchè, ‘applicato 
a tutto lo Stato, dia gli stess! soddisfacenti , 


risultati, fa d’ uopo che il sistema venga I 


sistema în fretta sancite. Qualora a Roma, a Fi- 
adottato non’ solo: ne” suoi principi, ma renze, a Napoli ci -fosse stato un. Parla- 
La discussione su- 7 


| mento, è poco probabile che que' governi 
sarebbero riusciti a-dare il monopolio dei 

tabacchi ad ‘una Regìa cointeressata. Ciò 

è tanto vero, che tutti ‘i ‘governi liberi - 


furono costreiti di rinunciare a tile si- 
stema. 


Tra i miglioramenti che si dico siano con- 
cessì, sì novera quello di ridurre da 20 a 
soli 12 anni la durata della Regìa. Questo 
cambiament» deve trarre a tali conseguenze, 
da confermare interamente le nostre consi- 
derazioni; perchè se la Regla è ridotta a 
12 enni, chi diventa dop» il depositario 
del pegno, che.sì pretende di accordare ai 
portatori delle obbligazioni, la ‘cui estin- 
zione ‘oltrepassa il periodo di 12 anni? 

Cessand» la Regìa, le si sostituirebbe il 
governi? Ma perchè non si comincerebbe 
donde si dovrebbe finire? Perchò anzi non 
sì cercherebbe di far a meno del pegno e 
non sì separerebbero le due question? 


CORRISPONDENZE ITAL. 


Reccio (Emilia), 1° luglio. — Teri, un lut- 
tuoso avvenimento altristava la nostra città, 
Alle 6 e 50 antimeridiane, in piazza d’ar- 
mi, trovavasi schierata in ordine di battaglia ' 
la 10° compagnia del 38° reggimento fanteria, ! 
quando .il sergente Da Domo Lorenzo, guida . 
di destra del primo .pelottone, .spianava ed 
esplodeva il fucile alle spalle del.suo luogo- 
tenente Acqui Gustavo, che esseudo colpito — 
al cuore, cadde subito morto al suolo. 5 
Commesso il delitto, il Da Domo slanciossi 
di gran corsa versc il quartiere, distante 
circa 150 metri dal campo delle manovre, e 
penetratovi, si uccideva con un colpo di fu- 
cile che gli faceva saltare le cervella. 
Siccome il Da Dumo aveva commessa una 
non lieve mancanza, il luogotenente Dall’ Acqua | 
aveva ordinato che; subito dopo’ la' manovra | 
egli. dovesse costituirsi riella sala di disci- | 
plina. Altre ragioni occasionali dell'omicidio 
non se ne conoscono, ma si suppone che il 
sergente Da Domo si credesse mal veduto dal 
luogotenente Acqua perchè questi lo aveva 
consegnato. più volte. Il luogutenente Acqua | 
era un bravo ufficiale, e slasua perdita. ad- 
dolorò .tutto il reggimento al quale apparte- | 
neva .e quanti lo conoscevano. 


scitata dall’artico'o terzo addimostra invece 
como î vari sistemi che si trovano di 
fronte ‘cozzino tra di loro, e come dalla 
lotta possa emergere un complesso di .di- 
sposizioni; che non siano coordinate ad un 
sistema ben definto. La quistione è troppo' | 
grave perchè la Camera non ci abbia a 

melter tulta la sua attenzione. i 

In fatto di riscossione delle imposte era | 
possibile di adottar un sistema nuovo? .In > 
questa smania d’innovare, si aveva anche 
da correre ‘il rischio d' inventar un metodo 
che' non soddisfacesse .a’ bisogni del paese 
nè guarentsse gl’interessi dell’erario? In , 
siffitto argomento ci pare che lo sprito , 
inventivo de’fiscali siasi esaurito, e che di ' 
nuovo e buono sì abbia poco. a..sperare. 

Potevasi adottare un sistema misto? Ma I 
anche qui si presentava una obbiezione : 
assai grave; perocchè chi guarentisce che. 
un sistema misto non avrebbe tutti i di- 
fetti d’ un sistema nuovo? , 

Il consiglio pù prudente era. adunque 
di scegliere fra'vari sistemi vigenti in Ita- 
lia, quello che l’esperienza ha consacrato 
come il migliore. E diciamo il migliore, 
ibquantochè tutti hanno fatta una buona 
prova, sopratutto sino a tanto che le tasse 
erano miti ed i ruoli erano fatti. ne' ter- | 
mini stabiliti. 

. Ma non v'ha dubbio che' quello, il quale 
ha resistito meglio ‘alle vicende ‘della po- 
itica ed alle perturbazioni prodotte da’ fre- 
quenti riordìnamenti delle imposte, è il si- 
stema deil'antico regno d’Italia. Quando una 
legge per la riscossione delle tasse è con- 


| 
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I 


il 


gioni mil tino in suo favore e che' si sarebbe 
imprevidenti se lo si abbandonasse per 
amore di novità o per eclettismo. 

| La quistione relativa alla guarentigià dei 
comuni, come è nelle provincie. lombarde 
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importante ed ardua; ma nella pratica ap- DOCUMENTI DIPLOMATICI 


plicazione della massima, i comuni non in- 
contrayo alcua rischio. Adoltate le guaren- 
figie pù severe verso gli esattori comu- 
nali ed ì ricevitori proviacial, nonsi cum- 
prende come i. comuni :poss-no esser es}0- 
sli ad alcuna perdita. Nelle provincie men- 


ogliamo dall'Univers la seguente nota, che 
dice inviata dal generale Menabrea al cav.) 
Nigre, ministro plenipotenziario d'Italia i 


Parigi: 
Firenze, 24 gennaio 1868. 


Sabato, 4. Luglio 


cevasi, che al cospetto delle molte obbie-'! 


1868 


‘OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


quo ante, vale a dire, ripristinàmento della con- 
venzione del 15 settembre 1864; 

2° Obbligo per l’Italia di dare piena ed intera 
esecuzione alla convenzione relativa al paga- 
» mento del debito pontificio afferente ‘alle pro- 
Vvincie annesse ; 

93° Sgombero del territorio romano ‘per parte 
delle truppe francesi nel più breve termine; per 
esemipio, ‘entro ue ‘mesi ; 

4° ‘Promessa: da parte del «governo francese di 
far tutl'i suoi sforzi per ottenere che la Santa 
Sede consenta: 1° a stsbilire una convenzione 
doganale col regno d' Itali:;2°.a prendere con 
noi accordi per l'estradizione reciproca dei im-}- 
fattori ; 13° a sanzionare l’«bolizione reciproca dei 
passapo ti; 4° a permettere il libero passiggio, 
per la ferrovia, dsi «distaccamenti ‘delle truppe 
regie che sarebbero ‘costrette ad ‘attraversare «il 
territorio pontificio per recarsi da una provincia 
all'altra; 5° a consentire che le sutorita limitrofe 
«dei due paesi prendano fra di loro accordi per 
inseguire i briganti, tollera»do che le truppe re- 
gie possano inseguirli sul ‘territorio pontificio nei 
limiti che sara no indicati; 6° a liberare i ‘pri 
gionieri p.litici appartenenti alle provincie del 
regno. x 

Richiamando l’attenzione di S. E. il ministro 
degli affari esteri sui vari punti che vi ho indi- 
cati, voi avrete cura di furgli osservare che non 
Y'è nell’assieme delle nostre propriste, che gli ele- 
menti strettamente indispensabili onde stabilire 
fr» .il- territorio italiano ed il pontificio una situa- 
zione, che ci permetta di,serare che. potranno 
evitarsi talune delle numerose difficoltà, che. si- 
nora inasprivano quasi quotidianamente i rap- 
porti sià tanto diflicili del governo italiano verso 
la S. Sede. 

Creare una simile sitvazione è lo stesso che 
dare la miglior guarentigia possibile del rispetti» 
agli atti internazionali che hanno determinato la 
posizione reciproca dell’Italia e della S. Sede; poi 
chè la pacificazione degli spiriti potrà essere. cer- 
tamente mantenuta molto più facilmente dal giorno 


; in cui la maggior parte delle difficoltà materiali 


inerenti alla nostra situazione passata verso la 
S. Sede saranno scomparse. 

Autorizzandovi a dar comunicarione di questo 
dispaccio al sig. marc)\ese Moustier ed a rilasciar- 
gliene-copia se la desidera, colgo ecc. 

Firmato ‘MENABREA. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi. hanno da! Roma il se- 
guente dispaccio telegrafico : 

cIl signor Di Sartiges ‘ha ricevuto ‘da Fi 
ronno e nossolo sel Tocoro pontificio la somma 
di 3 milioniinviata dal gove sstiano come 
a conto della sua quota part di gli interessi 
del debito della Santa Sede: > 

Leggiamo nella Patrie dl 4° : 

« Vennero sparse, dopo l’arrivo ‘dell’impe- 
ratore al campo di Chalons, le voci più er- 
ronee sul linguaggio degli ufficiali generali 
e perfino di S. M. Nulla è più inesatto, Non 
si tenne alcuna conversazione nè fu pronun- 
ziato verun discorso del genere di quelli ch 
a torto sono attribuiti così al ministro della 
guerra come al generale De Failly. 

Leggiamo nello stesso giornale : 3 

« Le truppe presentemente al campo di Cha- 
lons incvmincieranno a sgombrarlo il 2 luglio. 
Il 15 luglio il campo verrà occupato dai reg- 
gimenti della seconda serie che vi rimarranno 
sino al 15 settembre. Il secondo viaggio drl- 
l’imperatore non avià luogo, dicesi, quest’anz:0 
che dopo il 45 agosto. > 

Leggiamo nei giornali di Vienna del 29 

gno : 
EST una numerosa adunanza di operai te- 
nutasi qui oggi fu approvata la seguente ri 
soluzione sovrana : € L'odierna adunanza di 
operai protesta nel modo più deciso contro 


\| le pastorali e le istruzioni vescovili testè ri- 


lasci»te, siccome una violazione delle leggi 


Signor Ministro, 

Dai'vostri dispcci. del 19 gennaio-io ho po- 
tuto costatare con piacere che il governo del- 
P imperatore, riconoscendo la necessità di far 
sortiro quistione romana, dall» stato precario 
€ pericoloso nel quale si truva, c’invita a formur 
lare tin assieme di misure che potrebbe contri- 
buirè a migliorare Je relazioni reciproche del re 
d'Italia ‘è della Santa Sede, ed .a stabilire fra i 
duo paesi limitrofi un modus vivendi che fosse 
tollerabile per ambedue le parti. . e 
° Noi non ci dissimuliamo punto, signor ministro, 
le difficolta che dovremo sormontare di fronte 


zionste non, si chbe, credismo, în mezzo 
secolo, un comune Ja cui mallevera sia 
stata effittiva © che abbia, dovuto pagare 
per l’esattore. L’intervenzione.adunque del 
comune non può compromettere le finanze 
muicijali, è la garantia che gh si impo- 
nesse' non varrebbe che a giustificare V'ir- 
gerenza che gli si vuol dare în questo ra- 
a amm nistrazione. 
“aspetto si Voglia i 


ì senza nes- il peggio che far | alle disposizioni ostili di cui Ja Corte di Roma 
nioni, cam- chiudere la discus- sì dimostra animata a. nostro riguardo. Noi cre- 
plicatsi le È > Dry BIEL “| diamo sempre che sarebbe stato preferibile di 
A I cere approfittare della calma. .degli i ga in Italia 
v ” sconò ‘delle tran- | Per cercare i mezzi di dare alla quistione ro- 
H z | emendamenti, Rie pero ì Sistema mana là soluzione definitiva e soddisfacente che 
saz ‘dirette a costrurre. un sistema | x; voleva otte; ’una conferenza 

di Fesn 15 SPOT x = TIRO mere col concorso d’una 

ra clio potrebbe avere tutti gl' incon- | enronea 

eppure i de' vigenti istemi. ‘senza i vantaggi Però, desiderando dar prova della nostra buona 
na SU igenti si duo i = ©9 1 volontà al governo dell'imperatore, noi non cre- 
Annunzi di- Ì %e snora da. ciascuno di essi sì sono ri- | ji:mo dover rifiutare l'invito ch'egli ci ha inti- 
isce franco» [36 sr dor 8 bol rizzato ultimamente , © siamo pronti ad inten- 
sm / di 01 | derci con essolui, onde tentare di stabilire di co- 


di ta TRATT IvE mine #écordo fra l'Italia e la Santa Sede un 
NU ATIVE pc; 

ancora che la Commissione della 
era ine ara acc lla onnron: 
Zione dei tabacchi si fosso costituita; di- 


orilini U6l re, sono ib grado di comunicarvi le 
basi seguenti che furono stabilite d'accordo. coi 
miei colleghi : 

1° Ristabilimento puro e semplice dello statu 


modus vivendi accettabile. Dopo aver preso gli} 


fondamentali dillo Stito, come pure conto 
l’allocuzione pontificia, siccome ùun’ingerenza 
non giustificabile negli affari dello Stato ed 
una lesione della libertà personale e intelli t- 
| tale. L'assemblea sì pronuncia inoltre rip. - 
tutamente per una prontà eliminazione totale 
del Concordato. » Questa risoluzione fu am- 
| messa con grandi applausi ; dopo. di che; la 
riunione’ si sciolse gridando : ‘€ Viva il mini- 
viva la libertà ! » 
Sedi comitato centrale ‘del terzo Tiro fede- 
rale tedesco pubblicò ora una dichiarazione 
ufficiale, in cui smentisce ricisimente tutte le 
voci sparse; che la festa dei bersaglieri abbia 
essenzialmente in mira una manifestazione 
diretta contro la Germania settentrionale. «Il 
comitato (dice questa dichiarazione) è affatto 
alieno, per quanto concerne il lato nazionale- 
politico della. festa, da quilunque tendenza 
separatistica od ostile a qualsiasi Stato o con- 
sorzio politico ; anzi essu persisterà coeren- 
temente nel punto di veduta generale tedesco, 
rappresentante gl’interessi della patria com- 
plessiva. In conseguenza, noi daremo iffibi 
lissimamente il benvenuto a qualunque ospite, 
a qualsivoglia paese 0 stirpe appartenga, e 
mercè la libertà di pardla legalmente guaren- 
| tita, verrà pure rispettata in pari tempo ogni 


LE ASS 
nelle 


Street Strand. 


Giornale. — Non sî 


OCIAZIONI,SI RICEVONO. 


In Firenze all'Uticio del tivrnale; via San Gallo ,. N. 31 
in Torino all’Uttizio succursale dei danze NO 19, 


giornali, via, aelle Finanzo,.N., 19 


E; provincie pregio gli Via: postali. 
arigì, all Agence Havas , rue J..J. Rousseau, n. 8; a Londi i 
Davies et Comp. Finch-Lahe, Cornbill; a West:End i) 


Branch, n. 1; Ceci 


Le lettere ed i reclami'devono essere inviati, franchi, alla Direzione del © 


restituiscono i taanoscritti. 


Per gli annunzi rivolgersi all U/fizio generale d'Annunzi sui Giornali di 
A: Dante Ferhoni agente commissionario, "via Cavour, n. 27. 


Le inserzioni costano 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in ora. 


opinione politica, come si può richiedere da 


noi, cittadini d’un libero Stato. » 


« Nei convegni clerical: si parla della no- 


mina d’un nuovo nunzio a Vienna invece di 
mons, Falcinelli, il quale avrebbe chiesto al 
card. Antonelli di venir trasferito. ad altro 
posto. » 


Gli stessi giornali hanno da Praga in data‘ 


del 28 giugno: 

«Oggi si.riunirono circa 3000. persone a 
Chlam, dove.non era; stato . permesso dalle 
autorità di:tener un’assemblea popolare. | Fu- 
rono formati dei gruppi, in cui si cantarono 
iegl’inni e si gridò clamorosamente slava alla 
nazione slava ed ai suoi capi. Non vennero 
tenuti discorsi. Il capo circolare ebbe due 
volte occasione di far ammonizioni. Allorchè 
le, masse cominciavano già a disperdersi, il 
capo; circolare, Smolarz, mentre.stava conyer- 


sando privatamente; fu insultato a tergo; con, 


vie di ‘fatto'\da un abitante di Libecsu. » 


Nel pranzo che l'ambasciatore di Turchia 
a Vienna, Hayder effendi, ha dato il 25 giu- 
gno in occasione dell’anniversario  dell’avve- 
nimento del sultano stesso al truno, il signor 
Di Beust pronunziò il seguente brindisi, che 
ci pare molto orient.le.: 

«xAll’augusto sovrano» che regna ‘sovra un 


impero vicino al nostro, e-le.cui nobili aspi- 
razioni promettono ai suoi popoli riuwiti in» 


torno al suo trono un avvenire degno delle 
nostre simpatie ! 

« Possa la mezza luna che altra volta ap- 
pariva all'Europa come una minaccia è che 
oggi essa rispetta ed apprezza come. custode 
lella pace, riflettere dappertutto quella dolce 
luce dell’astro di cui possiede i contorni jed 
| cui raggi pazienti finiscono .sempre.col fare 
scomparire le nuvole che gli.si ammucchiano 
intorno ! 

« A Sua Maestà imperiale il sultano! » 

Leggiamo nei giornali francesi ; 

«Il governo turco. accordando alla Creta 
una costituzione liberale e ‘concessioni lar-! 
ghissime, ha deciso ‘nello ‘stesso tempo «che 
sarebbero adottate misure militari ‘allo scopo 
di impedire il rinnovamento delle ‘scene di 
dlisordine che da oltre un anno desolano il 
paese. L’isola sarà attraversata dal nord al 
sud e dall’est all’ovest da una strada carroz- 


zabile, lungo la quale si eleveranno, fortini 
che; si unirannaoi fanti nam iti o 0. LU 
principali. Una parte della strada è già com- 
piuta.e'data alla: circolazione ; numerosi for- 


Vini sono terminati ed occupati, ed infine un 
forte più consiuerevole di tutti è stato co- 


struito sulla spianata di Melidoni, che domina 
le alture di Apocorona, punto strategico di 
srande importanza. Lettere dalla  Canea del 
15 giugno annunciano che l'artiglieria desti- 
vata ad armare.quel forte era, attesa. quanto 
prima. a Costantinopoli. » "° 


Secondo una lettera indirizzata alla Nuova 
‘tampa Libera, gli assassini del principe Mi 
‘hele avevano intenzione di distruggere tutta 
la famiglia Obrenovitch; uno dei loro. com- 
lici era giunto a Parigi 1'8 giugno , incari- 
cato d’assassinare l'indomani il giovane Mi- 
lano nell’appartamento. del suo precettore, al 
l'ora stessa in cui: suo zio doveva cadere nel 


varco di Topchideré sotto i colpi dei -Rado» 
vanovitch. «Per buona. ventura: quel misera- 


bile, avendo fatta una: corpacciata di frutta 


scerbe; giunse a Parigi infermo , e morì al- 
v’ospedale il giorno stesso in cui ‘doveva com: 
piere il delitto, Un telegramma:che annunziava 
questa morte impreveduta, trovato fra'le carte 
li uno dei suoi complici, posei giudici sulle 
tracce anche di questa congiura. Lasciamo 
Ila: Nuova Stampa Libera la risponsabilità di 
queste notizie, che. ci sembrano alquanto im 


probabili. 
La ‘Debatte di Vienna del 4° reca : 


L. f la linea. 


stificazione della saggezza con cui 1° impera- 

‘{ tore ha prevenuto le aspirazioni liberali ‘che 
non possono più essere negate, giacchè tro- 
vano un interprete in un deputato la cuì de- 
vozione all’ ordine e la simpatia pel governo 
son note ad ognuno. 

Le confessioni fatte in questo discorso non 
sono meno.gravi e il signor Picard ha preso 
atto della conformità ‘del linguaggio del si- 
gnor ‘Louvet con quello dell’ opposizione de- 
mocratica. 

Nel discorso del signor Louvet vi è pure 
una dimostrazione netta e molto più impor- 
tante dal punto di vista internazionale, } 
Questa la dichiarazione ch'egli ha fatta della 
Necessità di mantenere la pace;,astrazion fatta, 
ben inteso, della: difesa nazionale... Non mi 
recherebbe meraviglia che avesse fatto grande 
impressione anche nelsovrano, giacchè sono 
informato questa mattina che, in seguito ad 
Srdini giunti dal gabinetto stesso dell’ impe- 
iratore, sì fa smentire la. voce che S. M. ab- 

«| (bia pronunziato o, lasciato. pronunziare. da al- 
tri,.a Chalons, un discorso; politico. e. belli- 
jcoso.. Non, affermo che. questa. dichiarazione 
del governo (alla quale sì attribuisce. grande 
importanza) sia una conseguenza del discorso 
idel signor Louvet: Noto soltanto la coinci- 
denza. 

Checchè ne sia, il discorso del signor Louvet 
{non piacque nelle. regioni goverhalive. Il si- 
ignor Rohuer, uscendo ieri dal Corpo legisla- 
tivo ed alludendo agli amici della 2° e della 
3° categoria, di.cui si parlava altra volta, disse 
che il signor Louyvet era un amico tutt’al più 
della 4° categoria. 

Il signor Thiers deve parlare domani. Tanta 
è la preoccupazione destata dal discorso del- 
l’illustre oratore, che domani non vi sarà il 
‘solito Consiglio di ministri a Fontainebleau, 
| dovendo il signor Ruhuer assistere a tutta la 
‘seduta. 

Io non ‘aveva creduto di .dover porgere 
grande attenzione ad una voce, secondo la 
‘quale si trattava -di sopprimere, per mezzo di 
un senatus-consulto, il secondo scrutinio nelle 
| elezioni. Ma pare che questa notizia si con. 
fer.ni. I deputati sarebbero nominati d’or in- 
{ manzi a maggioranza relativa e non più a° 
{maggioranza assoluta. Questa risoluzione ver- 
rebbe presa perchè 1’ opposizione che (fuor 
{ di Parigi e di qualche grande città) è stata 


PAT a “gr CAI 
+ Atanoe he ‘cul non conosceva bene il valore, 


‘ha ottenuto, al contrario, molti successi nelle 
elezioni parziali lasciando che sì preducessero 
{ parecchie candidature d’opposituri , con ri- 
‘ serva tacita di riunire poi sovra uno solo 
| tutti i voti anti-governativi nel secondo seru- 
tinio, Il nuovo progetto vorrebbe sventare 
questa tattica. Io non credeva da principio 
\ che fosse sério,\ma sora non .è permesso di 
porre in dubbio che si fanno all’ imperatore 
{molte premure in questo senso, sebbene an- 
cora si speri ‘che Napoleone II resisterà a 
queste influenze retrograde. 

Il signor Magne, ministro delle finanze, e 
P'amniraglio Rigault de Genouilly , ministro 
della marina, furono chiamati questa mattina 
a Fontainebleau. 

T medici hanno tutti dichiarato che non si 
può fare una nuova operazione al conte di 
\ Goltz , il quale si trova in tristissime con- 
| dizioni. 

Ecco ora ‘alcune voci che non guarentisco 
abbiano fondamento, ma che, per la loro im- 
portanza, non voglio lasciarvi ignorare. 

Si assicura che si tratta di un colloquio 
che avrebbe luogo in sul finire dell’estate fra 
l'imperatore di Russia, il re di Prussia e 
l’imperatore Napoleone Ill. A ciò si rif:rireh- 
bero le frequenti conferenze che il conte Dî 
Stackelberg ebbe in questi ultimi tempi coi 
rappresentanti del governo imperiale. 

Si aggiunge che il signor Di Laval. tte vertà 


« La controversia austro-rumena , concer- | definitivamente nominato ministro degli affari 
nente la questione degl’.israeliti, venne apr | esteri, e che il signor Di Moustier che $°era 
pranata in modo. definitivo. Il.governo di Bu: | recato nel Doubs a preparare la candidatura 


karest:aderì in «forma. positiva ‘alle-richie»te | 
regolarsi id 
d’inden- | tato del terzo partito, è ritornato precipitosa- 


dell'Austria. Rimangono soltanto a 
iù “via ‘amministrativa ‘le esigenze 


di suo genero, il marchese Di Mermier, ron- 
tro quella del signor Latour-Dumoulin depu- 


nizzo, ‘al quale oggetto il gabinetto rumeno | mente a Parigi per difendere il proprio por- 


promise volonterosamente la sua opportuna | 


utromissione. > 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Panicr, ‘30 giugno. — L’ avvenimento più 
giornata è il discorso pro- | 
nunziato îeri nella discussione del bilancio | 
ilel signor Louvet, membro della maggioranza. 


importante della 


Mentre confermò la propria devozione all’im- 
pero, il.signor Louvet ha riconosciuto che ‘| cata dal voto Qu 
ivvennero errori e disgrazie ed ha nettamente marvene per agg! 


acenssto «il sistema finanziario «seguito fino a 


ora;rivendicando»per la nazione. il diritto di 


tafogli. 

Si parla di un'alleanza fra il generale Prim 
e il carlista Cabrera per un nuovo e prossimo 
movimento in Ispogna. 


n 


| Corrispondenza particolare -dell’OPinionE. 


Buganest, 26 giugno. — Avrete conosciuto a 
' quest'ora, per mezzo del telegrafo, quale.sia stato 
lo scioglimento della crise parlamentare provo- 
Sensto. Ho tardato ad infor- 
ungere alcuni ragguagli sulla 
d | venuta del principe Napoleone in Bukarest, il 
| che farò in questa breve corrispondenza. 
Cominciando dal voto del Senato, vi narrerò., 


nvigilave sui propri affiri. ‘Dinanzi “ad UNA | sfinchè siate esattam'nte rgguagliati, che ad 


simile dimostrazione d* un uomo tanto con- 
servatore non vi è più dubbio che fra breve 
verrà inaugurato il sistema ‘parlamentare “in 
Francia. Questo discorso è una splendida giu- 


onta che il ministero Bratiano sì fosse dimesso + 
un voto della Camera pronunziato il giorno dopo 
della votazione del Senato, col quale î deputati 
invitavano il ministero a ritirare le sue dimis- 


| 


(sii ne Da È Ù il IRI TRTA A 
è indi dCA di ieri ini in prossi-"! comenti pubblici, ed del 
ronnrerani vorrebbe sì tenesse domenica | progetto di legge che estende alle provincie Ve- lag di ieri, due fulmini caddero in gr Coni pi bbc, ed sto # 


sioni, fu reputato sufficiente dal principe per di- i ) 
n una seduta straordinaria per rif:rire sulle peti- | nete la legge sulle ferrovie. mità delle case di legno ed uno sopra, un 


sciogliere il recalcitrantè Senato e conservare al Ì i È elle. [ ) s0p) 
potere il Bratiano. Infatti poco appresso il Se- | zioni e specialmente sopra quelle che partano della | Ecco il testo dell'articolo 23: | casa di via dei Cerchi facendo lievi dam 


nato era convocato per udirsi leggere il decreto |-applicazione della tassa di ricchezza mobile neile 
di scioglimento Finita la lettura i senatori rispo- | Marche e nell’ Umbria. 
sero col grido fragoroso di viva 24 Costituzione ; mAsponi appoggia questa proposta. 
ma all'uscire del palazzo una manifestazione per campnar-pieny (ministfo) l'accetta; 
la crcostanza improvvisata e pagata li aspet- |‘ amaswamei vi si oppone perchè non crede che 
tava. Una frotta di popolani, di piccoli commer- { un argomento così importante possa essere trat- 
cianti e di scioperati d'ogni genere, obbedienti |.tato in una seduta straordinaria. 
al motto d'ordine ricevuto, salutò. i decapitati camini Vortébbè che questa seduta si tenesse 
membri del Senato con ogai sorta d’improperi | di sera. 
e colle grida di vira Brotiano.. Quésta sconve- La Camera approva la proposta Torrigiani e 
niente dimostrazione verso la più alta rappre-.| stabilisce di tenere seduta domenica. 
sentanza della nazione che cadeva per aver com- L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
piuto un dovere, è stata dall'opinione pubblica | sione del progetto di legge per la esazione delle 
severamente giudicata, € il principe Carlo, che | imposte dirette. 
aveva creduto fare arcora quest'ultimo passo di vicLa PrRNICE (relatore) dà lettura dell’ar 
ferenza: verso il ministero Bratiano, ne è stato | ficolo 4° tale quale fu nuovamente: redatto dalla 
egli stesso colpito e indignato. Commissione. 

Frà un mese avranno luogo le elezioni, ed il Esso è del seguente tenore: 
ministero porra naturalmente in opera quelle me- « L’esazione sì fa per Comuni è par Consorzi 
desime arti illegali e violenti delle quali si valse | di Comuni. 
por comporre una Camera favorevole ai suoi di- a I conìuni la cui popolazione sia inferiore a 
sogni, e avrà un Senato che nella sù maggio- | 4000 abitinti devono, per gli effstti ‘di questa 


"vr 


« Soi mesi prima del giorno nel quale deve ' agli stabili. Un querto fulmine poi tale in | rea 
aver principio.il contratto di esattoria , "n Arno, fra ib ponte»-Mecchio, e. quello di, Santa pr 


| Causa Fontanî c Geri è 

>. Udienza del P'afrile 186840 è + 

sera, scrive Ja Nazione del 3, la‘guar- 2 Has, lane TCA coi stami vii 

zionale che doveva montare al Mplizso Se trat vio I 

raggiunse a mala pena il numero di 9 {Angiolo «Gori furono ritemuti. ci 

casati propone che dopo le parole non mi: | militi. i ; vd . istrumentali, per avere nell'occ: 
nore di 20 giorni, si. aggiùàgano quelle dis e nòn } Nella stessa mattina il servizio della guar-" giretti dal primo ed eseguiti 


miggiore di tre mesì. - dia alla Camera dei deputati richiesto il nu- pydattaméntò del Pal x di quello 
approvato assieme all'articolo 2: mero di oltre 60 uomini per provvedere :ar egli! n) în Fi ail nin Ù 
Ecco il testo dell'articolo 24 : 22 fazioni si componeva di. otto mi lella dei di 
tanito. È da osservare Questo nui fu” à 


« Gli avvisi indicano it comune o i comuni di; | & 
gui si vuole appaltare la esattoria; il luogo, il " 4 È c hu tai al / 
Ferno'e l'ora nel quali si aprirà l'asta; l'obbligo maggiore di quello che Ion. aozionale, DO UO per i pini ì 
nei concorrenti di garantire le offerte con depo- | ha fornito ne'giorni stò pe ion sn giudizio "dell erario pubblico sielftirino:.....- 

sito in danaro corrispondente al. due per cento sure Gi là ] condannati.alla pena del carcere I Flgalea per 

della somma annuale da riscuotersi ;. le riscos- Nella ‘fotte’ dal 2 al'8 le guardie! pub Lanna mezzo e gli altri per tre 5 

sioni da aflidarsi all’ esattore, sotto l'osservanza, |.p}ica "sicutezza drféstarono quattro” OSÌ ; °° l'architetto, Bartolini. f uto le di fa- 
della presente legge e dei capitoli d'asta, osten=,| nonchè un giovane ‘che vaveva Bopposta resi voreggiametito Mel to 

Fibili:preaso l'ufficio garamativo:s la, aograterte | stanza agli agenti. della \puliblica forza; che lo | nat: come tale a dieci mesi della pena medesima. 


governativo pubblica nel comune o nei comuni 
consorziati, e nel capoltogo della provineiày | li da 
avvisi d'asta, facendoli anche inserire nella! gaz- | 
zettà ufficiale proviuciale, prefiggendo un tefthine 
non minore di 29 giorni per la presentazione | 
delle offerte.» - i 


ranza gli presterà appoggio. Due giorni dopo lo | legge essere riuniti in consorzio fra di loro o.con nali, » GEBII 3 hi A CRT: P i in cassazione: 
scioglimento del Senato la Cameraraccoriava fa- | un Comune di. popolazisne superiore. , free sopra questo articolo g'i. on. AVitabile,,.| SOTpresero in via, della Chiesa, mentre.ena Ia; si siti reritete e > cid 
coltà al Ministero di intendersi. colle Societa con-.| | « Il consorzio, non può essere minofe di 4000 | v.iia-Pernice (relatore) Cambray-Digny, Bove «ed | tento a, giuocare. Faso ps fas tie s 
cessionarie delle ferrovie onde cominciassero gli | abitanti. altri. i Late i aginrotia pia se del Fonta Rigi J o 
studi anche in assenza del voto del Senato, fa- « I Consorzi sono ordinati dal: prefetto, sentiti È approvato. E TT narra ten dei: Li Fees She li ni 8, fa ig era stitessitto=* 
colttezniole si rene Jrisipesasanoataazia |: GAai LI preringiali'e testa: dgetosielie conii Aarvievlo 25 suona così: Georgolili domenica ventura,, 5. corrente a posto di giurati vin mado complessivo”; @-rinvid;; — 
all'uopo; e poco appresso era chiusa la sessione | zioni locali, dei Consorzi esistenti per la ricchezza è L’asta è presieduta dall’ufficiala. governativo, Siria tend ad 152] di nio ell tica e usa alla. Ci jd'Assise, di. Siena per farsi LI 
della Camera con messaggio del principe, nel | mobile e del voto, delle amministrazioni - comu- «L’aggiudicazi ne: dell’esattoria. si fa dalla mezzogiorno, terrà adunanza ordinaria, nella, 18 ‘AU AO, i neaite OP 

sala di sua residenza. .| luogo a nuovo dibattimento , LORDA 


fi 


quale si biasimava il Senato è si Jodava la Ca- 
mera. 


pali. 


" le; ere sikg: ) Da: sin 
Parlano sopra questo articolo gli onorevoli Mi- Giunta comunale; e nel caso di consorzi dai. de- 84 ai questa ‘ndfeigazia MH 00 


legnti delle rappresantanze. consorziali. » La Presidenza ed'il saggio. del PubblicosMini» 


Jo mi astengo da riflessioni #n queste dolorose | chelini, Casati, Sanguinetti, Polti, Villa Pernice bazameenbiedo via A Bedi: COPANITE| : x 9 
si Vr È Ò soppressione. della prima, Domenica prossima, 5 Tuglio } alle ore È ep n 
Men Si Foa gernera Vanini ERE CAL] PRFALOTA, Moto nie pia parte di questo articolo. pomeriliane, alle Sculli dél Popolo in'via delle! | suo Rig [pria f Ma i cia 
regna in Boksrest al giorno d'oggi è il signor La Camera approva in seguito un emenda vancnusizmi vuole si» dica che: l'asta si | ‘Pep, N. 19 a ì il fac se erono a di i nza de ge" attan lhrl ve neo 
Bratiano, e che quindi la. lotta intestina tra i | mento pr posto dal deputato Polli, cosi concepito: me, N. 49; primo» piano, il prof! VA Mar dei ’ Giudici” $eggorio if cav. BI l'avv. 


tiene dalla Giunta comunale coll’ assistenza del» tinati, farà la: sua lezioné de’ Doveri iaddo! Mirteto) 10 "ag ia ci 


lufficiale. governativo. edi cittadino parlando Della guerra e.dellà pena; Gli ac i Fontani 6; Gori ammessi gi alla 


partiti politici si è smisuratamente accresciuta « I comuni per gli effetti di questa legge pos- 
La Commissione ed il ministro accettano que- libertà fia compariscono a piede libero, 


depp i dolorosi eventi che vi ho narrati, dimo- | sono riunirsi in cons-rzio fra di doro. 


dochè i più s rii pericoli minacciano il princ‘pe | « I consorzi dietro deliberazione dei Consigli | sta modificazione. ; apitale, i CO s If i 
Li, or CR cen che i situa- catanii sono spprrai dal prefetto, sentite le | | ‘E approvata. 4A assistito il ‘primo ‘delî’»vv! Andiedzzi e'l' altro 
zione si ris-hiari e che il seutimento della con- | deputazioni provinciali. + La seduta è sciolta alle ore 5.9jà. '. "| dagli/onorkvoli deputati:prof. Carrara e avvocato 
ein a: Nana br mn Meri Ra fo_ alla deubetizione della Catnrà di sa ; Re privata Rnagia etnia ringtio, Pa Puesiomio rica ni Lat 
n° iscut-re soltanto. g'i articoli ché iti Mah , ‘ nesta prima udienza ri 
ogni partito! Per questa guisa soltanto è da spe- tratto allo altro” teli ARIDI nda Ue VU asp atti di Luigi De Gbbezzi, intitulato: L'Angelo compirono del'‘giuri y per' Ja quale fu d’ vopo. 
rare un’avvenire miglivre. tari si passi a discutere l'art.*21. Commissioni nominate dagli’ uffizi della Riconciliazione. Quindi il grandioso ballo: | procedere ad un? estrazione complementare.) ese 
Il principe Nap: leone arrivò qui l'altro giorno" | Esso è del seguente tenore: della Camera dei. deputati, "| Firenze. a ‘| seudosi ammalato uno, dei trenta giurati n 


Progetto n° 207.— Approvazione d’una'con- {ale io SI midi , ed alle È 


venzione tra le finanze dello Stato e la So- 7 ti È E 
cietà del Credito mobiliare italiano ed i sit | » Noto dei defunti, denunziati, nel. giorno 2 . 


guori Giacomo Stern, Edmondo Jvubert ed al- 2 luglio 1868. PRESA RAI h_oi lE Ù 
tri per co-tituire una Regia cointeressata per | Cecchi Teresa, d’anni:25/— GerilIda, id: 184 NOTIZIE (NTERNE R FATTI VARI fe 


acclamato e festeggiato da tutta la p polazione. 
Il presidente del Consiglio era andato ad incon 
trarlo a Turvu Teverin. frontiera dello Stato, il 
ministro dell’ interno andò a Giurgewo, e il prin- 
cipe regnante gli mosse incontro poché miglia 
fuori della citt», L'ospite illustre si trattenne în 


« Art. 21. L’esattore comunale o consorziale 
è retribuito ad aggio dal comune o dal consor io 
dei comuni, si nomina, per cinque anni.e per 
concorso ad asta pubbl'ca. Ra 

« L’esattore c.nsorziale tiene Ia gestivne di- 
per ciascun comune, » 


Bukirest una giornata soltanto, ti stintamente Sera uni 4 È È A 
PENDICI Gila La rel; Giepenoi abs avi agi peri i i i l'espreigia, della uti dei trbacchi, e per Più, 10 bambini; che non avevano ‘ancora 3 ] 
stantinopoli. Durante il suo soggiorno h« vedato | (2 stabilire che l'esuittore sarà pigato dallo Stito | "8 aulicipazione di 180, milioni, di lire ef | 3NNI., a | ) que ; Phettino n° 46. pol illa ì 
alcuni uomini politici di vario colore ed ha avuto | Per. ciò che riguarda lo Stito , dalle provincie Fatlavo: Gli atti di nascita denunziati. nello, stesso fard bolietino Ri © delle nomine, RIO. ] 
lunghe conferenze col principe Carlo e col si- | pef ciò che le riguarda è dai Comuni per la loro Commissari : giorno”furonò 49, cioè 9 maschi 8 femmine | 2Î0nì e disposizioni seguite nellufficialità dell’ ] 
goor Bratiano, Ha ricevuto tutti consoli indivi tual- | parte. Ufficio 1° Spaventa — 2° Cicarelli — 99 | 8 2 nati morti. 1 UL i E ‘| l’esercito\arinunzia che; ‘con Ri déereto delli 
mente è non În corpo, ad eccezione del console |  ©A@mmax=mremx (ministro) prega‘ la Ca- | Giorgini Giov. — 4° Briganti-BeIlini Belli : i n è 26. giugno; Parodi cav. ‘Enrico’ Alessandro, 
di Russia il quale non si è în alcuna guisa pre | mera a respingere questo emendimento che: fa- | _'5° Peruzzi — 69 pa 2: RIE, (dla Tema | maggiori.generale in disponibilità, venne ris i 
sontito nè all'ifloggio del principe, hè'ella festàl' | rebbe de'l'esattore un essere neutro che non | 0 Martinelli pYiLAPMPTReRL ra DNNZAZA. 57, peo pipa ao nto H l 
\ notturma che ebbe iuogo leri sera nel parco d-| avrebbe patron, artiuelli — 8° D'Ancona m.d-Fanzi. » | CORTE D'ASSISIE-DI-SIENA | 60 da Oni dea desio i 
Cotroveni, residenza abituale det principe Carlo, sazamnzs deplora che per il f:tto di non avere a RE re tI RAC DIAL N tr) el com pet dell SIA d eno. ela a I 
@ riusci mia: 35) Resa Questa assenza del ven A gravè cicline dellà g-ranzis del co L Processo Sordî UU n — L'Italia Militare I tpforivo $ 
rappresentante della Russia è stata natural mini, si proceda: nel ‘buio e tuttivinterpretino DIAREGATAI È { le importanti ri ‘che! iniste: "I 
ia dire gulea smpeltà ed ha raga l’articole 3° a loro modo; ra) CRO NACA DI FI RENZE Udienza del 1° luglio 1868. GUN i Ia Well’ iii) Plain : 
more nei circoli olliciali Del resto il princi Ma anche lasciando da. parte-questo grave in- ‘ A È 3 contabili dei ‘Corpi, «v'ha | ella di' 
Napolconé può essere ‘molto soddistat'o aa ‘ann venieate, IÈ oratore neri sc Di È noto ai nostri lettori che ‘con sentenza della | © eg dei bra ha pure “quella di [ 
coglimento ricevuto, non tanto per l'olliciala ri- | costriogere il: comune a pagare un impiegato che | Sarebbe pure una bell sa . | Gorto di ‘Assise di F.tenzo del'10:mar:0 1868, | SONferirevai consigli di amministrazione mag- i 
dovlianto; quinto perle Gabor di Ga [Ia I dralo dallo SU al d 0 na bella cosa che il Muni- | Carlo Sordi. già esattore delle; ferrovie livornesi; | $i9 libertà d'azione nelle diverse opèrazioni il 
patiù è di affetto che trovò in tutte lé' classi &'| È questo uno strano sistemi d'economia che | q DI toa Sopraiutendere all'introduzione | fu condannato alla pena di, quattro: anni'di icasa | amministrative. tag 1 r 
alle quali non mancava quel carattere: di’ spon= | consiste a liberare fo Stato da tutte Te xpesé cd È © bestie da macellare, in modo da non | di forza per falsità in documenti pubblici e pri- | . Siffatta maggior libertà traendo però seco, 
tanvita; che generalmente pirl:ndo è:vano ceri | a'varicarne T cotti, ‘come #6 i contribuenti nori | ‘Lerdere, senza bisogno, quel senso che è eh) per frode a danno dell'A mministrazione di | una maggiore responsabilità, è necessario che, d 
» tariari,balilighe, che si com-. | dovessero rigtalmento pagarte. naturale in! tutti alla vista di chi soffre. a ferrovie. als È a comporre ‘un consiglio in ciascun’ corpo, ‘ 
rata © divisa capitale. "nol, 7] sl Rieraverebiroti obatmaitacict cesmissione | vedere qualtro o cinque vilelli cou le qual: | ty Corte supremi. mevcanoo aiohe del Sordl, | siano chiamate le persone più elevate ‘in gra: 
Dichi * milioni, , ro gambe, legate, gettati alla rinfusa;su d'un | gei sinrati i ormo il verdetto | qo;ole (quali: coll’autorità! eé i È à 
non vaivài fanti niro: questo atticolo se E te pio a pi: quelle povere. be- padrona page Der ape / eni no, con più pina argo Loc i 
de nigfta: tai nono «ma POSizione mM anza Pi n PARDON 7 i TT È Pai tiala aéi 
ATTI UFFICI rt sin a ROponie c0he ° per lo mood pica Reit AL fe muovi, giurati, emettesse le Altribuzioni affidate ai consigli d’amministra« } L 
moss) dal 2A) erincipiate alicnen fa vigna il peso d’un pagno, è una cosa. che : fa | publicità tr del PIERA SPENTA ZI Sedia SERATA anche con tal mezzo le È 
IL i quello di diminuire l' ingerenza Ave ratio hd ca ed a cui si è ovviato in quasi tutte | intorno alla quale questione Papini Bere ale PITT cir: delle quali devono i t 
la x ; Pte quella deî comuni © delle autorità # primarie città ‘col prescrivere certi veicoli | 18. Corte di Firenze, riteneridola già sufficente | "E tale®riformi : | s 
È SIG, le; este possono star se ‘erdel lei giurati. ? zaia x St i 
Gazzetta Ufficiale del 3 corrente Ppusili nei quali quelle bestie p e | Mente risoluta dal verdetto dei giurati. ira potendo ‘essere applicati fin 
contiene : rn Di RSI avi- |! pei s Pi Api ag] ha luogo il nuovo dibattimento guerra pupao Di magi erano | È 
7 mipa Ja questione sè ‘ai comuni risparmiare alle bestie. le sevizi A nti la Corte d’assise di Siena, senza l'i Dre CRTATREDA , A cominciare dal I 
1. Va R. decreto dell’14 giugno con il quale | grossi: potrà bastare un: so'0 esattore ini ; e sevizie degli | vent» dei giurati o Senza A er. | 46 Ingli simo, i tel d'anni | 
r 1 80%0, Oppure se | uomini è un pensiero molto-civ - ‘ei giurati. ; av Lt 4 BASI, DFOSRIMO, consigli d’amministra- 4 
è approvato l'annesso regolamento per la Bursa | N99 converrà loro meglio di averne più d'uno f remmo vare dell'Iniat A se vor: | «La (Corte è presieduta: dal cav. Broceri consis | ZiMme dei bi dell’eserci 0 siano composti | ! 
di ponserdo di Torino. pstogrizet questo argomento ‘alto studio della | Italia, dove ve ne -ha tanto Rag #rSi 3n | gliere alla. Corto d’appello:di Firenze; il: Mini. | COME Seguiev "© Sie omponi Ì é 
È . de olP44 gi i h ù pi » stero Pubblic Ù le i pista veas 4 î 
* veda LAICA rata a A png sa di «quia "Ia Camera 6 deserta #0 liti deporidi de Ella che generalmenti parlindo, si è miti | resta, He mnplioa; DE Di casi a E) Comandante del'corpo, presidente ; luogo | L 
e Scannabue in provincia di Cremona sono | Uli $i occupano a conversare rumorossinente), | sui “ia via li dee Jcssono Tare la loro siesta | Quella Corte. e la difesa è sostenuta SIM ana Jenente'aelonnello 0duffiziale ‘superiore, ve: 
soppressi, ed aggregati a quello. di Pala Parlano ancora sopra questo ‘articòlo gli ‘on. vanzali delle ‘b ttghe s:nza che nes- | feVoli deputati avvocati Ferracciù e Samira | 'loresetuttivigli “altri vulfiziali:' superiori pre È 
oi qu alazzo | Bive, Nisco_ Villa Vernicb'(Felatore) è Lsiiso pi Hi disturbi, ed "n quanto ai cani si va Là Rei ro AamiBIa» | senti, Es ppanie direttore, dei. conti ed.in as: h 
3, Un R. de p cicamezia propone ‘il seguente. ordino del | pimimat tardi da, non metter lore “po le formalità d'uso ela Jettra dei doeuz | S€072 di questi l’uffiziale d’amministrazi t 
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n fatti che ieri. accennammo , e ci affrettiamo | cistmente al Lago della Rossa, dove sospettavano | alloggio all'albergo Milano. Egli volle serbare Alcuni giornali affermarono negli scorsi 
| a rettificare e completare la nostra narra- dato st AI di contratgineri E all'atto; incognito, per cui il suo arrivo fu f"giorni che dal 1° dipartimento era stato di- Dispacoi FiermRIa 
l zione: do, i betta don nfatti sull’imbrunire “gli aspet- | conosciuto da pochissimi. chiarato non potersi eseguire gli ordini del 
Gori Nessuna lotta seguì dra i dimostranti e la eran a gog dota Poche ore dopo il suo arrivo wolle visitare | Ministero della marina per l'invio degli allievi TAGENATA  STRPARII 
6a. forza, nè fu durante il trambusto che par- uscendo dal loro nascdbdiiglio li attadbivano Ri Alessandro Manzoni, il quale nutre una sim- | cannonieri a bordo del vascello-scuola, essendo Belgrado, 2. — La Skupcina ha proclamato 


patia- ed tina stima particolare per lui. Era | la maggior parte delle reclute di provemenza Milano Obrenovich a sovrano della Serbia. 
la prima volta che s1 vedevano, e la fu una | delle provincie meridionali e venete, e però Il principe, nel ricevere i membri della 
scena oltremodo commovente. mancanti d’intelligenza e robustezza. Skupcina, disse: « Benchè giovane io mi 


tiva il colpo, onde rimase ferito quel certo 
M... Li otto semplici arresti operati dai rap- 
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i vamente. All'improvviso assalto dovettero i con- 
ore ‘Carlo Fal- | presentanti della legge servirono senz'altro a 
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trabbandieri darsi alla fuga gettando a terra il 
sale; quindi salirono su d'una vicina montagna, 


Fontani n o * > 

ira dif "mn disperdere l'assembramerito, e sette dei detè- | d'onde cominciarono a molestare le guardie con Manzoni ebbe per Verdi parole di verace Sembra strano in verità che parole adope- sforzerò di rendere-il popolo felice. » 
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Vago car di una gamba ed x non poter quindi | rono Ja merce sequestrata su tre muli, dirigen- cittadino dalla contessa Maffei. blicate per tenere vive e deste quelle lutte di { dendo a Thiers, dice che la Francia non può 
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cassazione: La | il carabiniere , rimasto indietro.un istante, | $i posero inî difesaVèd una grave mischia "noo | 9"! la sua-glopiosa. carriera, coll’opera Oberto.| tura non inferiore a metri 1,65, ed una com- al governo imperiale pei grandi risultati as- 
\ del Faléonieri volendo affrettare il passo , inciampò (ad uni | tardò molto/ad (impegnarsi, in cui un confrab- conle di S. Bonifacio, nel 1839. il plessione robusta. Nei primi. giorni quando | sicurati al paese. Le future generazioni  con- 
Ilenza, nel solo svolta, in causa dell oscurità, e fece scatlare, |‘handiere restò morto e vari ‘altri feriti, ed al Betcazione illegale. — Il Lloyd di | ancora tutto il contingente di leva non era | tinuerannol’opera incominciataedeffettueranno 
pel motivo che nel volersi rattenere , il revolver che tehevà | cune guardis ebbero a riporfate contusioni. Que- {i Pesth ‘aîmunzia che, da duò anni a questa giunto, per dare priucipio subito ‘al corso | la grande legge del progresso. 
l'o slilessutto= | in mano montato, e il dî cui ‘colpo andò “a | ste però riuscirono asal aré i*muli carietit del-l*parto, il vescovo di Brufin tigre incaiterato | Vennero prescelti ed inviati. quelli che trova-. Thiers domanda: di, poter replicare. 
sivol, e-ribvid., | ferire il disgraziato M... sale sequestrato; ma dovettero lasciar fuggire il | in un convento un giovane ecelesiastico, e .vansi nelle condizioni volute, ed il 1° dipar- Ollivier critica l’ottimismo e l’indecisione 


Jiena per ni Sta . igioniero, Gi i 6 ras at 4 È dti: 
Siena por farsi | — Siamo in grado, serive la Perseveranza | Prigioniero. Giunto finalmente il-drappello=-delle-{ tion malcnessuniò fuvammessoa vederlo,sj Limento,non riuscì a compiere il numero fis- | del governo ; dice che bisogna rinunziare alla 


cino | ag aiar feta” | fondo i Ugl i is it | pi fg. delinea] see el st prveni dale pr | peli min 

Pubblico!Mini: sulla fede de’giornali della sera, di sassi lan- | rivavano verso sera; onde la popolazione dovette | cerato ottenne dal ministero pubblico che il vincie venete e meridionali, non si contavano | Haentjen dice che il bilancio attuale è ec- 
magistrati che cati contro la' carrsza dell'arcivescovo: I | spocadotite qgui Mir di ullbrori alecati.... | vesapvo ‘pia . processato como imputato. di | Î thassima che battlleri e pescatori, i quali | cezinalo, altrimenti sarei songo. 

piso; al banco tutto sì ridusse a'un vetto ròtto; per caso, | > L'altroieri intanto partiva da Torino una nubya f detenzione illegale. | allo sonovi primi ad essere accettati dalle: capita. | Parigi, 3. — Leggesi nel Constitutionnel: I 

N è l'avv. alla carrozza di monsignore da alcuni ragazzi, | squadra di guardie doganali allo scopo di preve-* st ‘Al Brindisi nerie, ‘trovandosi î marinari propriamente | giornali raccontano che il conte di Uhambord 

t che giocavano sulla via, mentre l'arcivescovo | nite ultri ‘guai, che si, spera riuscir cosi ad evi- Lim; cruitip a RE o. {er tst | detti per la maggior parte assenti. espresse l'intenzione di recarsi a Roma in ce- 

già alla era in'chiesa. È i tie. È. quesio un fatto. che fa onbre al ‘coff’ f.serivono da Alessandria di, Egitto di |; Now recherà quindi ‘meraviglia ‘sé con’ tale |\casione, del matrimonio del duca:di Parma; e 

pa piede libero, Come ognuno vede, non si trattò dunque | delle predette guardie, alle quali noi tributiamo BIDEN: ui 5 stai . | classe di gente, che senza dubbio è Ja meno | che Sarliges dichiarò che, se ìl conte di Cham- 

Felzzi è l'altro di una dimostrazione; e se il cocchiere arci- | ® NOStri sinceri elozi. Gli omicidi, Je , risse e gli assossinii conti- | robusta)ed ‘intelligerite «fra agli ascritti marit= | bord vi fosse venuto; (la Francia ritirerebbe 

rrara e avwocalo vescovile non avesse fatto di questo accidente | | — In data del 4° corr. il Brindisi scrive: | MUSO giornalmente în moggior numero; ere- | ‘timi, non sì riuscì ‘a compiere il niimero ri- | le sue truppe. Questa ‘voce è assolutamente 
scit. eundo. Giovedì sera in uno dei così detti (hiesto, ed. a tal.uopo, fi mestieri che altri inesatta e siamo autorizzati a smentirla. 


Il piroscafo» italiano della Compagnia: Adria- 


un chiasso fuori di luogo, mesitre ‘appunto ill|l° 
tico-Orientale Brindisi, di tonn. 624°, cap. 


AL prelato, uscendo di chiesa s'avviava alla car- café chantanis la rissa “prese la proporzione di | si ungessero; ed infatti dopo poco il numero | Londra, 3. — Fu sottoscritto il trattato di 


I ” ° ale 
Te rozza , non sarebbè di certo. nato d’ equivoco | U: Tondw,, partito da ‘qui li 22 giugno alle see cipnia nr se pri o gna eraj quasi, compiuto. commercio tra l'Inghilterra e l’Austria. 
i giurati -peces- che venne ieri divillgato. Noî siamo lieti, per | fe 4 30' pom, giunse in Alessandria d'Egitto VE at Le See di cinenanta | — N9n intendiamo» come si ‘sia potuto travi- |} La Camera dei Lords e quella dei Comuni 
o, ed alle let- l'onore della nostra cecità, ché si zi.uca icosì li.25 alle ore 8 pom., sicchè. impiegò? ore | cai rà 3 s tti pel È t A? ol | Sore un fatto così semplice ,. tanto più che | adottarono con entusiasmo la mozione di rin- 

; pi (di revolver, senza contare quelli.dicol- | ne1ja marina è noti la buona prova che tahno' } graziamento fa Napier,, all’esercito,e alla flutta 


"5 30. Ii medesimo piroscafo* partito da colà 
li 27, alle ore 3530 pom., è giunto qui oggi 
alle £ ant. Col suddetto piroscafo arrivarono 
36 passeggieri per Brindisi, 30 per Venezia. 

— Leggiamo nel Brindisi del 1° corr. che, 
il25' giugno decoîto, verso le 5 pom. citta 
26 condannati, dei Quali 4 ai lavori forzati a 


tello. Ne risultarono tre OR diversi fe- | sompre fatto i cannonieri delle provincie me- | dell’Abissinia. 

riti, fra’ quali alcuno degli innocenti spet- ridionali; (che sono stati e sono stuttavia in | Parigi, 8. — Rettificazione della chiusura 

alori. maggioranza nel Corpo, e nell'ultimo corso i | della Borsa: Rendita italiana 56 10. 
Disastro. — Il Progrès de l'Algerie del | cannonieri veneti si sono: singolarmente di- Dopo Borsa l'italiana si coutrattò 56 25 

25 giuguo.annunzia che, il giorno prima,.a | stinti. ela francese a 74 12. 

Costautina, crollò una casa della strada Sidi ) Amburgo, 3. —:Il Consolato d’Italia an- 

Nemdil nel quartiere arabo. Quella casa era inunziò che l'Agenzia consolare italiana in 


alle vere sue proporzioni un fatto; il quale, 

pizo | nel modo in cui era stato narrato, non po- 

o teva che tornare a disdoro di qualuuque civile 
TI VARI. | cu 

— Domani, scrive la Perseveranza del. 3, 

ritorneranno a Milano dal campo di Somma, 

ii 24° reggimento fanteria di linea ed il'23° 


—_ 


nomine, promo- 


dar ho i prigione Poagier sr parta Lita per e î > È, by fio Patio cd abitata da quattordici persone, sei delle quali | Nella Gazsetta Ufficiale del:3 corrente si | Aliona cessò dal funzionare il 1° luglio. 

- Alessandro. A quanto ci fu assicurato, |’ esperimento bagno medesimo. Immediatamente due com-. Pe ale ed otto rimasero sepolte | legge : 4 | Livni pra pres arrivata A la; 

ilità, venne ris delle nuove armi sarebbe tutt’affatto in op-|P2S0ie del 24° fanteria, sotto il comando Li Urra ra nos % Alcuni giornali; nel riferire il lu'tuoso fatto sp se cen col $ degne: cà Corte 

nominato mem- posizione a quanto dissero il Diritto ed un dello stesso maggiore, distesero un sì ben Becliesi (Li re ni i aros e, = di omicidio dal progalenente, Sn Gira e gli ambasciatori l’attendevano alla stazione. 

| genio.” giornale della nostra città , essendosi dalle condotto cordone, che con la più efficace |. L’ecclissi solare de 18 agosto sarà la più cqua perpatcala da jazza Ga eggio | Borsa di Parigi] i 
cooperazione dei RR. carabinieri a cavallo ed | iMPortante di cui s'abbia ricordo, e passeranno | mattino del 30 dello scorso mese da sergento Perigi,.3 luglio 

f ca gs 


dleîsecoli | prima che una eguale. possa} aver Dedomi d illo stesso pensiero, il quale ebbe 
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icorsero in gravi ine- 


crive che, fra É 0 


medesime, ottenuti pene risultati. Per gli gn 
, (400 prigsoi B} sui ll'renitita franeose:-8.*/, . < | 


pure. Sulla Bru: di (di Fine ‘guardie di P,/S.'ed'al- 


inist stessi imenti si rechei ‘piede, fi (3660 5 8, ed îg 4 PIERRE, Re ) 
cio della ghiera di Somma il 22° reggimento fanteria che di contadini, la sera dello stesso ‘giorno luogo. La'sua durata ns ss vada E o sattezze, che importa în omaggio al vero di fot- nota liquidaz, 
CSR nel gi 6 del: mese. Il 3° fantéria;| già, 19 ‘dei. fuggitivi, rientravano, assicurati quasi sette minuti, eytrasportandosi quasi Ca | nialmette rettificare \coll'esposizione genuina del- : a iau 
pure quella di Pd] «I pese. th 9° fanbimiatioto) ci ic È “acticli s: lluogo a Uvidgo durerà dal mattino (alla; sera. | p, anni ti DONA E esa italiana Bf aa 
Mibozi e il 32° batta È glieri, avendo molti alla! giustizia. I 26 dai RR. carabinieri di n bp at Lon levar' del ole Nelli l'accaduto. si b » ‘mese; 
sero nr distaccamenti. in su quel di Como e di.Leceo, S. Vito ne venivano arrestati altri due, sicchè Lara E golfo i pe "A sa tra Il lamentato fatto avvenne nei termini se- » » report. . 

Mg opera non andranno al campo’ che nell'ultimo: | pe- | sino al 28 ne mancavano soli 5, fra quali i i CER CUTTE, NARO» | auaDbla, ì sà WaLoRI DIVERSI 
sia Zado dello ni Riguardo sì LI LEPINR® contantiati ‘a* vita. ; percorre nellé ore antimeridiane l’Indostan, a Il sergentè Dedomi aveva commessi il giorno i. 

lo però seco I e TO IRR EIR reggimenti p NA x . | mezzogiorno è visibile a Tonasserim sull’istmo | precedente grave mancanza contro la disciplina | Ferrovie Lombardo-Veneto 
Y id che di cavalleria, n00, xenne, finora dal ministero |} +, La Patria; scrive il, Piccolo Giorinale di d'a; Malsccas nelle ore: pomeritiane rin Annam |-inviando, sal, sergente, di guirdia, alla ,caserma «. Romane. . .°. 
; perte) della gnerra alcuna disposizione. Napoli del 1°} ha' da' Firenze questò! tele» Uielta parte Orientale della pertisola indiana al | San Marco, ove; stanno:)e ‘prigioni del corpo, un OpbnE: FERIRE, 
ì dbvatslin pare i — La scorsa notte, scrive la Lombardia | gramma : : di lì del.Gango,«poi in Borneo; Celche ed in j Digli-ito per far uscire dalla prigione semplice » | Obbligaz. Ferrovie Merid. 
aperisnza possa- del 2, parecchi inilividùi ‘tentavano | di ‘con. f |} «Le tratfative' pel. dazio-consnmo: possono |} molteisle delle [Molucche, è(fialmente erso sotto; pretesto ch'era comandato; di guardia, cil | Cambio sulla 2 sg 

peo, trabbandare tre mazzi di vesciche contenenti | considerarsi come terminate. Il ministro delle | sera alla Nuova-Guinea. Offre adunque agli sollato Daddario Angelo, mentre questi uscitone {Sconto rendita francese 
6 alle fa perito 1 deo è h MERI que agli | non aveva da far altro che la pulizia. degli ef- Fermissima. 
Fateliministra- alcool, tirandoli în città pel cana: > della Pace, finanze è stato & devol.ssiimo. Le? ultime?) osservatori suna zona lunghissima, nella.quale | fotti dello «stesso; Dedomi: ] E è A 

al mezzo le sottopassante al bastione presso la Porta Vit-4: proposte del vostro 'municipio! possono consi- {si potrebbero fare diverse stazioni, talchè În |. Venuto a conoscenza di ‘talo mancanza il luo- Dx tri 115 so 

quali dessao toria. Sorpresi da un brigadiere e, da due derarsi come accettate. La soluzione definitiva | tutta la durata il grandissimo fenomeno ve- | gotenente signor Acqua,.ne faceva, rapporto al Cambi Londrà “. . +. flo i 

fi, ) guardie daziavie, ì contrabbandieri, armati | di (mon tarderà. » Gi) IXg i tilsse Stadiato, Anchie | Ja' stagione è propi- | capitano comandante la:propria comipagiia dopo lidati iglogi : 195 is 
e applicata fin Pla seneoprbro impegna A'conferma di questo tlegramma de! gior- | zia, è si ha tutta Ja probabilità che si possano { aver ordinato chè il sergente Dedomi "fosse fatto | Gonzo! SEMEGgA 
Ministero ?«della rono una fiera lotta, nella quale le guardie; | nale lu*Pa:rie! possiamo dire che, secdudu de | studiare anche i più deboli fenomeni luminosi, entrare alla sala di.discipliva appena fosse smop- | «ye 
Siininciire. del per ritenersi il genere ei 165 metti di corda | Jiostre informazioni, le proposte del municipio! | specialmente ora «che l’arialisi ottica ha rive-, tito. di'guardia alla caserma Foro; Boaiio. V| GIACOMO! DINA. diretTORE, 
ì cales appresi, dovettero far uso del revolver. Il tate definiti i te accettate dal mini- | lat A; uovo mondo di fenomeni Il sergente Dedomi, dis;iacente di aver sùbile 

sono state definitivamente, accettate dal mini- | lato quasi un nuo o LI Tia nel corrente anno altre 4 purzioni disciplinari, Giovanni RoxeaLDo gerente. 


Sì può perciò inferire; che le r osservazioni 


brigadiere delle guardie daziarie riportò: al- 
che si faranno da ‘vari punti' ‘possano ‘essere 


cune ferite di falce, lievi, ed alcuni dei con- 
trabbandieri rimasero abbastanza malconci. 
Appena ultimati: i' processi pendenti denun- 
ceremo al pubblico la Ditta, la quale non si 
vergogna di esercitare questo» genere di con- 
trabbando dell'alcool con tanto danno del co- | 
mune, e col manifesto pericolo di fatti luttuosi 
che sarebbero ayvenuti.senza: la ;commende- 


érasi coldumente raccomindito al luogotenente 
signor Acqua affinchè la punizione’ per 1° ultima 
mancanza fosse limitata alia consegna, e ciò per | 
non'pregiudicare la ‘sua carriera. DE 
Il capitano ‘però aveva già approvato ‘che 1g “% 
Dedomi ;fosse messo alla sala di disciplina, dd. è 
Intanto \l'ora detto |sottufficiale, dopo (che il | imp, maz. pag: */, FU.l.. 76/704 176 60 
capitano era uscito dal quartiere, sì presentava | 80), .,.... GL 8760 d. 3750 
al luogotenente sig. Acqua riferendogli di aver | Obbl, beni ecclesiastici G. L.. m.me fe 
parlato collo stesso capitano, e che questi gli è- | Ax, Banca faz. tosc. 1 : 


stero; \che la dilazione è stata accordata come; 
‘i municipio là' chiedeva, e non resta' che 
+|iattuare la condizione, imposta dal ‘governo e | feconde d’uttimi risultati scientifici. 

dalla Gitita Stessa, di comune ‘accordo, (che {} Di questo grandé ayvenimerito naturile Pas: 
la radicale riforma nel personale del dazio | semblea nazionale di B.rlino ebbe ad occu- 
di consumo ssia ben tosto ‘un: fatto. Crediamor{ parsi testè in seguito ad vunà petizione d’un 
ché .il prefetto abbia' già ‘sin da ieri fitto | illustre ‘scienziato. La «Francia «e 1 Inghilterra 
consapevole la Giunta di tale deliberazione | han già dato le opportune disposizioni; la 
del governo, : j ‘ltussia e gli Stati Uniti: fecero altrettanto ; 


Berse di commercio 
Borsà' di Firenze del 3 luglio. 
ere E e 6 RR) 
sil coro POL ST AO 37.35 


too figg rien ;% RE 2 — Ieri, scrive. il Giornale di Sicilia del 30, | Austria ha stabilite due stizioni astronomi | veya commutata la punizione con una lunga con- | ex-coupon. . , C.1 1850 — d. 1125 — 
— leri, scrive la, rdia del 2,:fu ar- | :‘ngeva:in P È lied rec iiche ad Aden; ‘ed anche il governo pontificio, a 2 Gg E nat 4 ag ii 
restato diètro mandato)dell” aforitàigiudiziaria, giungeva vin Palermo i generale Medici, .pre)ji f di qud id ast i segna. ad GAASE i Ad, ‘Banca inaz,, Regno 3 fa tilt 
i ell'autorita giudiziari?» | folto i questa ‘provincia e comandante’ su- |P£F eccitamentò! di quel grande «stronomo;che | | Gli aredàtte il’luogotenentò; e revocò| l'ordine |!) i. ‘1'gern. 1868 FG. 1. 1675 — 4. 1070 — 
un commerciante, noto per la sua assiduità premo «delle truppe nell’isola. Col generale è il padre Secchi, piglierà parte alla spedi- | d'entrata alla sala dî disciplina. Az. Str. Ferr. livore. FO... ——d == 
7 Il mattino. del 30. giugno avendo il capitano |.jg; dedotto vil suppl. Cile; 46 — di 45412 


melle pratiche polipo sotto l’accusa di ayer 
falsificato quattro. libretti della: cassa. di ri- 
Mati arrecando al prestinaio Gorletti, 
nella via degli lari; dm’ + ‘di’ poco! 

pla dle Spr; da do pet 

— Con una sentenza del 29 giugno, scrive 

la Gazzetta di Genova del 1° luglio, la Corte, 
d'Appello delta nostra città confermò quella’ 


Zione. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Mellici giingeva pure il nuovo consigliere dè- 
legato, Cav. De Magny. n 


Al Precursore di Palermo del 29 scrivono | 


i 


da Trapani: 


veduto il sergente Detlomi ‘in rango ,. ed int:50 | Obbl. & */, delle-sudd. G, Li 101 — d, 160 — 
come egli avesse ingannato il iuogotenente, 0r- | 14. $tr, Ferr. merid. (. —_— dB 
dinava, che, lo \stesso; sergente fosso; finmediata- |-(IpkT8 9Y, rolla det N, i = 150 
mente dindotto alla’ sila di «lisci nlina ; ma so-+|.Gbbi.dem6 ‘/,-19-serio poi IF 
praggiuntovi il maggiore, quésti dispose che .il sl scomplete,.. . . C. L. 45 — d, IM - 
sergente. rimanesse sotto lè armi per'ebtrarvi ul- © 0pj).%în 8, nip GL imtù #- 
timato l'esercizio, : L  ‘Copnutti po NL'+L_d —— 
Senonchè, durante.la manovra, alle ore 6 50, | g #7, it. in pice. pezziN.l. 5750 d —— 
meritre; la /compagnia verarinvbattaglia + il ser dig +), SOG 


sl Nella di Trapani ispettore delle'ga- | 
‘belle è il signor Venditti Eugenio, e luogo-. 
tenente, delle guardie «doganali il signor Stra- 


precedente del tribunale,; ches aveva: dichiarati: |.cagnolo Pancrazio, Dopo dieci giorni ‘di ser- {| |La)Camera ba)approvati sei articoli della ‘bay ) idem Lilo NSL(\ 18790 -—- 
veeti SETA or immobili delle | vizio incossanto © faticoso, disposto coli Len legge per la ali delle imposte, dopo | EEle pei innlalionala Legs VImpr. D82. picchi Pit NL ‘2044 Ei. 
fabbricerie în una causa riflettente la fabbri- | dutezza eden gi dal prelodato signor Ven- > digiuni 1 l ava benino let primo pelottone, facendo un passo lestra, | Wuoyo impr: ci ifi- «7 ARE). 
da Canoni RR TIT RI tei Li | minuta discussione, la. quale» prova come; | spianava tl fucile valla (spalib) del luog}ienente |) renze,i (r0'P. s ai NI Lr iii 
se x foibe v ,°) [(ditti Aa matin Pi29: borfpato laica la | volendo esaminare unia legge' a pezzi, s'În- | Signor ‘Acqua e lo esplodéva così che ta pila; (prezzi fatti HAS deb sito Miti CRI 
Lo stesso principi ne ultimamente san- | luogotenente suddetto con pochi agenti della 5 È x si snca à il L 
zionato dalla Corte d'Appello di Milano. dipendente forza unito al delegato di pubblica | contrino sempre degl'intoppi che impoli- | e ufficiale, RN) Sapete "scopra 66 — A A ii 
fi posti cortero agita Mo-dî | sicurezza La Barbera Giuseppe, espressaniente | scono di procedere innanzi ‘speditamente. | ‘avere. Lf0 I Pra ti allo di 
Parma avrebbe tovun diverso prin | invitato,a sequestrare in unò casa di compagna, ta Il Dedomi davasi quindi immantinente a pre- | 5 +), Rendita italian 51 — 5580, 
da I) ì trad q dieci. chil i cca: | 3g} Ù i REA i mille Fiora eve 5 */, Rendita italiana cont. fufa ” MH: 
È 4 ‘age n» contrada, Ballotta, dieci c slug i cincadi- | } TA Comuissione parlamentare! per, l'in: || cipitosa luguwerso=l quae ion desde È RO o (tan | 267,95; 
— Il Corriere Mercantile di Genova sorive | stante da T Di Ta ‘vistosa quariità di' chie] “1 ;esta della Sardegna sî è oggi costituita, | Set da ua Colpo. Messionta Vahm Vento" > ‘Tn picolle parti tit > "— — * S996 
che il 45 corrente il della | logrammi 5437 tabacco in foglia e chilogramn È ì Ì %> | suicidarsi con un colpo di fusilesche gli cag » Hambror 1851" 10001 
Compagnia nile DINE di ua |'305 tatto lavorato estero, tiipostà bh 143 | noniinaddo ‘a sub presidente Dan Depretis | una ferita alla guancia ‘per ;cui icalleva tosl9 8 | iianta d'italia ico) dest Sa Mesi — 
: cesso D'menalle ir i i tario l'on. Macchi. terra. gite f.m 1670 — 1660— 
servizio, regolare si ear ira fignerr pio colli. n 4 ; pp LE RO et Il sergente d'ispezione al quartiere accorso sul | Borsa di Milafio del 2 luglio È 
sandria d’ lelPorto-Said, ‘ d Opa stoAtt. 16 sg i fi _— luogo con ‘altri soldati faceva trasportare il Do | ‘Bòrsà di Milano\del 2 luglio | | 
all'andata ed al ritorno a Livorno, Messina e La Commissione della Camera per la | domi in quartiere; ma questi nel salire le scale, | i sNom., Pr. fatti 
Catania. . Dono gentile. — La Perseveranza del | Lcsiono del monopelio dei tabacchi si è | sviacolatosi dalle braccia dei soldati, che non si Reuidità ilalinda 5 .f-RUTT Ga «dar 
to servizio fra il porto di Genova e 3 annuncia che S. A. R. la principessa Mar- : ar + :. | aspettavano un tale sforzo © correndo precipito- | CORONE cito 
‘l'Egitto recherà grande vantaggio al com-| gherita inviò alla egregia direttrice del Col- oggi, 3, costituita nominando a suo pres! |. mente nella camerata della 9* compagnia, prese » B*,pr.daPr.L.Y. 1850 85 — — TT 
È mercio, ita 1 ila gione i0 delle‘ Marcelline ini Quadronno dina, sua i dente Fon. Martinelli ed a. suo, segretario | un: fucile della rastreltiera, lo caricòie slo «esplose | Azioni propio ° 1004 tft 
: intelli dr (3: ted FIOM | bellissima fotogra Vi mbia pat ptn Ì on. Guerrièri-Gonzaga. © | to fin na ‘che la palla, ferendo il cervello, Iò rese x bi po t Vitalia pre pui IN 
fretidat no i CANTU la\quale trecciò: di suo caratiete, le. seguenti | sg ami Rete ngi DU Tnia) i Meriionli > ——IMM9 291 
; FLO 4% La ao RE st. Ni \Y PAL È Seràbra che il delitto commesso dal Dedomi p , VALE 
th Castetta di Torino del 3 SA | pile G/A Beni renza Lo LILAA. RR. il principe e la prin- | rosse premeditato fin dai mattino prima dell’eser- | ,, * Beni ga tg Li, e 
reca: SERE rcelline — Morgherita di Sa-  ; essa di Piemonte» «partinanno! marte lì |\cî io, dappoichè. sicriconolibe; mancare mel suo i; Cista di MII 430051 2 | 
‘Alcuno guard li della brigata Ussegli: vl A Mn fesso 7 corrente, pel loro viaggio în | ‘#ino un picco di cartucce, e si rinvennero sette Borsa di Torino dal 2 lu 
ietro di Ne doganali della brigata Usseglio, Verdi a Milano. — L’altro ieri, scrive | prossimo , * . 2 pi di queste nella saccoccia dei suoi pantaloni. Corso legale 56 55 î 
date dal loro ogni se la Perseveranza del 3, l'illustre maestro Verdi | Germania. Banca Naz. C. d. ra. in c. to pe 10) 4660 | 
arrivò a Milano con la sua consorte, e prese ; SI IU SIE | Pesza da L. 20 d'oro L. 81 68 a 31 J 


ACCHI DESIDERA GUARIRE O MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


La celebre sonnambula signora ANNA, moglie del prof. D'AMICO tutti i giorni meno i festivi dà 


‘gheranno lire 3. Se sarà chiamata in casa particolare pagheranno lire 20. 


{via Galliera, Palazzo marchese Tanari, n. 576. 


PROGRAMMA MAENETICO 


ANNA D'AMICO | 


| {consulti magnetici dalle ore 10 ant. fino alle 6 pom. — Le persone che  consultano di presenza pa-|| 


Quei signori che non vogliono consultare di presenza spediranno una lettera franca; i sintomi, due | 
capelli dell'’ammalato e un vaglia postale di L. 3 20, e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indi-| 
‘cazione delle malattie e della loro cura. Dirigersi al prof. Pietro D’Amico, magnetizzatore in Bologna, | 


in altre cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son molti i ‘medici «che servonsi dei 
suol pareri magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti da malati: che ne ottennero Ja guarigione 


{individui che vennero restituiti a salute nelle diverse. città d’Italia. — L'ANNA D'AMICO ha guarito. una infinità di 
mali, quali sono morbi, Malattie di petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie; impedimenti 
| di urina, piaghe , caneri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie 
{di utero, mancanze di menstrui , male di fesato e di milza, sifilidi , erpeti, serofole,: malattie croniche, eee; 


| {ranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di Vaglia postali di qualunque siasi regno potranno inviare Lc in francobolli 


I su di essi possa il prof. D'AMICO pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare la sua sonnambula. 
| A coloro poi che consulteranno di presenza la D'AMICO , colla propria chiaroveggenza 
i'gl'ineomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti ‘a far loro riacquistare la desidera 


La sonnambula D'Amico in 7 anni che tr i iciliata i 
I i > trovasi domiciliata in Boloe 
{di presenza, ed ha ricevuto dalle varie parti d’Europa 48468 lettere pe 


La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che 


|}rinomanza e clientela. — Chi desidera consultarla diri 
Îll'in Bologna (Italia). diriga le lettere 


ta salute. 
consultazioni, 


al professore PIETRO D’ AMICO, 


NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna D 


| tl LI . . . . . 
||delle sue consultazioni dirigasi di presenza che ne sarà/convinto. = Il D 


Il prof. PIETRO. D'AMICO, in unione alla consorte sua ANNA, chiaroveggente e sonnambula per. natura, la quale O 
è una delle più rinomate e conosciute în Italia tutta ed ‘all'estero per le tante. guarigioni operate. in Bologna. ed 


(senza aver fenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di- gratitudine per guarigione, rilasciati da | 


| Ora da stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare pel. bene dell'umanità - sofferente . 
che Inviando una lettera franca col nome del ‘malato, i sintomi della malattia, ed un vaglia postale di L. 3 20 Avranno Ù 

ad immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia e sua cura, e detti consulti‘ si’ riceveranno franchi | 
Ijdi posta. — | consultanti di Francia ..spedir debbono un vaglia postale: di L. ‘5. Quelli degli. Stali austriaci sped il 


| { dentro lettera assicurata. — In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona ammalata, affinchè | | 


{ 


. x > | 
Spiegherà uno per uno tutti i 


na ha consultato 2TTI ammalati {| 


le. fa ‘acquistare sempre maggior) 


$ e ‘Amico ed al numero | | 
lx pubblicità nei giornali spende Lire 3000 al mese. "o. D'AMICO di sola Ì 


n nine o 


cit it. siti mi 


Bg 
va fi. dI 
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